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ONOREVOLI SENATORI. — Il capo IV del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 639, prevede all'articolo 38 che 
i Comuni possono affidare in concessione 
ad aggio il servizio per l'accertamento e 
per la riscossione dell'imposta comunale sul­
la pubblicità e dei diritti sulle pubbliche af-
fisioni. 

È prevista, inoltre, per i Comuni delle ul­
time due alassi, la VI e la VII, la possibili­
tà di affidare il servizio anche a canone fisso. 

I risultati dati fino ad oggi da detti ser­
vizi, il funzionamento, le irregolarità ammi­
nistrative riscontrate in buona parte delle 
25 gestioni circa, che il Ministero delle fi­
nanze, in base all'articolo 55 del citato de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 639, ha potuto fare ispeziona­
re fino alla data del novembre 1977 su ol­
tre 4.600 Comuni nei quali il servizio è ge­
stito da ditte private, suggeriscono abbon­
dantemente la necessità e l'opportunità che 
i Comuni lo gestiscano direttamente, eli­
minando intermediazioni che non danno 
garanzie. Ciò è dimostrato dal fatto che, a 
conclusione di talune ispezioni per le gravi 

irregolarità riscontrate, gli atti relativi al­
le ispezioni stesse sono stati trasmessi al­
la Magistratura. 

È diffusa, anche fra i pochi funzionari ad­
detti alla vigilanza, la convinzione che qua­
si tutte le gestioni private si trovano in po­
sizione assolutamente irregolare, tanto che 
la Direzione generale della finanza locale, 
con circolare n. 13 del 28 luglio 1977, ha do­
vuto diramare istruzioni sull'uso dei regi­
stri e dei bollettari nelle gestioni del servi­
zio di cui si tratta. 

Queste ed altre ovvie considerazioni, che 
non ritengo sia necessario qui esporre, mi 
inducono a porre alla vostra benevola e 
cortese attenzione il presente disegno di 
legge. 

L'articolo 1 prevede che il servizio di cui 
sopra è gestito direttamente dal Comune in­
teressato. 

L'articolo 2 autorizza i Comuni a consor­
ziarsi al fine di gestire il servizio. 

L'articolo 3 prevede l'assunzione da par­
te dei Comuni del personale che alla data del 
31 dicembre 1977 risultava in servizio pres­
so le ditte concessionarie, a condizione che 
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non abbia superato i limiti di età per il col­
locamento a riposo dei dipendenti comunali. 

L'assunzione può avvenire anche in ecce­
denza, non superiore al 5 per cento, alle do­
tazioni delle piante organiche dei Comuni 
interessati. 

Il successivo articolo 4 elenca gli esclusi 
dai benefici dell'articolo 3, mentre l'articolo 
5 prevede l'abrogazione del capo IV del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 639, e di tutte le norme comun­
que in contrasto con la legge di cui ci stia­
mo occupando. 

Onorevoli colleghi, l'esame del presente 
disegno di legge, che io mi onoro di pre­
sentare alla vostra cortese attenzione e che, 
evidentemente, può essere emendato, così 
come il Parlamento riterrà di fare, riveste 
carattere di particolare urgenza, stante la 
situazione estremamente grave e pesante che 
esiste nel settore e che io sto denunziando. 
Il servizio, così come è gestito, non dà asso­
lutamente garanzie né agli utenti, né all'am­
ministrazione finanziaria, né ai Comuni. Af­
fido, pertanto, alla vostra cortesia e sensibi­
lità la valutazione del testo del disegno di 
legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il servizio per l'accertamento e per la ri­
scossione dell'imposta comunale sulla pub­
blicità e dei diritti sulle pubbliche affissio­
ni è gestito direttamente dal Comune in­
teressato. 

Art. 2. 

I Comuni possono riunirsi in consorzio 
secondo le norme della legge comunale e 
provinciale. 

Art. 3. 

II personale che, alla data del 31 dicem­
bre 1977, risulti essere in possesso della tes­
sera rilasciata dal Comune, in base al ter­
zo comma dell'articolo 38 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 639, che si trovi in servizio alle dipenden­
ze delle ditte concessionarie e che non ab­
bia superato i limiti di età per il collocamen­
to a riposo dei dipendenti comunali, viene, 
a domanda, assunto dai Comuni, anche in 
eccedenza, non superiore al 5 per cento, al­
le dotazioni previste dalle piante organiche 
degli stessi. 

Art. 4. 

Sono esclusi dai benefici di cui all'artico­
lo 3 i titolari delle concessioni ed i loro pa­
renti ed affini entro il quarto grado ed il 
personale che avesse riportato condanne che 
precludano l'assunzione nelle amministrazio­
ni statali e degli enti locali. 

Art. 5. 

Sono abrogate le norme del capo IV del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 639, e tute le altre norme 
comunque in contrasto con la presente legge. 


